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FINANZE E ECONOMIA
Modifica della Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976 e della Legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio vi sottoponiamo la modifica dell’art. 12a cpv. 2 della Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976 e l'introduzione della norma transitoria generale della Legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985.

1.
Considerazioni generali

In data 14 marzo 1996 il Consiglio di Stato ha approvato il messaggio no. 4502 relativo al primo pacchetto di misure di correzione della tendenza di piano finanziario 1996/99.

Il Gran Consiglio ha successivamente accolto il principio di una progressiva parificazione del contributo fra datori di lavoro e dipendenti, approvando l'introduzione al 1° gennaio 1997 della prima tappa come segue:

· datori di lavoro
13.65%

· assicurati
9.45%.

Il Consiglio di Stato proponeva la messa in atto delle due ulteriori tappe e meglio:

· seconda tappa al 01.01.1998
:
12.60% datore di lavoro / 10.50% dipendenti 

· terza tappa al 01.01.1999
:
11.55% datore di lavoro / 11.55% dipendenti

Il Gran Consiglio ha quindi accolto la messa in atto della seconda tappa al 1. gennaio 1998; ha invece respinto la proposta sulla terza tappa chiedendo alla Commissione della Cassa di presentare proposte alternative entro giugno 1998.

Aderendo alla richiesta del Parlamento la Commissione della Cassa ha quindi esaminato una soluzione alternativa alla prospettata parificazione dei contributi alla Cassa pensioni fra datori di lavoro e assicurati.

La soluzione proposta dalla Commissione della Cassa è la seguente:

· riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro dell’1%;

· sospensione temporanea del rincaro sulle rendite in corso e future sino al limite cumulato del 5%;

· rinuncia, da parte dello Stato, alla III tappa della parificazione dei contributi tra datori di lavoro e assicurati.

Questa non è una misura di risanamento per la Cassa pensioni, ma una conseguenza della richiesta del Gran Consiglio nell'ambito delle misure di risparmio dello Stato.

Per la Cassa questa minore entrata dell'1% del contributo calcolata sugli stipendi assicurati deve essere compensata almeno parzialmente, con la sospensione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite in corso e future.

Anche se in linea di principio, il Consiglio di Stato avrebbe preferito la parificazione del contributo - come chiesto dal Parlamento con l’approvazione dell’iniziativa parlamentare generica dell’On. Carlo Danzi - la Commissione della Cassa ha formulato questa controproposta, alla quale il Consiglio di Stato ritiene di poter aderire in quanto permette comunque il raggiungimento degli obiettivi di risparmio fissati. La sospensione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite in corso, è proposta dalla Commissione per un principio di solidarietà fra affiliati alla Cassa pensioni.

La proposta della Commissione della Cassa risponde pure alla richiesta fatta dalla Commissione della Gestione del Gran Consiglio.

La ripartizione e l’evoluzione del contributo totale alla Cassa pensioni è quindi il seguente:

DEFINIZIONE
31.12.1996
01.01.1997
01.01.1998
01.01.1999

Assicurati
8.4%
9.45%
10.50
10.50%

Datore lavoro
14.7%
13.65%
12.60%
11.60%

TOTALE
23.1%
23.1%
23.1%
22.1%

Lo sforzo fatto, per limitare l’onere a carico del dipendente, legato alle modifiche del piano assicurativo, è ampiamente giustificato dal fatto che il personale è stato negli ultimi anni chiamato parecchie volte a sopportare sacrifici non indifferenti.

Dati i tempi ristretti richiesti dal Parlamento, sentito il parere della Commissione della Cassa, queste due norme vengono proposte con messaggio separato rispetto alle altre misure di risanamento della Cassa pensioni, che richiedono ulteriori approfondimenti. Sono tuttavia da vedere inserite nel complesso di tutte le misure ora allo studio, che dovrebbero essere proposte ancora nel corso del 1998.

2.
Parere della Commissione

La Commissione nell’ambito dell’esame sulla situazione della Cassa pensioni, con il supporto del parere del perito ha proposto le seguenti alternative:

· riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro pari all’1%, con conseguente riduzione del contributo totale dal 23.1% al 22.1%;

· soppressione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite in corso sino al limite cumulato del 5%; il rincaro non concesso non viene più ricuperato.

Il perito avrebbe preferito la riduzione temporanea del contributo a carico dei datori di lavoro, con conseguente aumento di quest'ultimo al momento in cui verrà ripresa l'indicizzazione delle rendite in corso. Tuttavia i calcoli fatti dallo stesso perito indicano che è sostenibile anche la soluzione che prevede la riduzione definitiva del contributo a carico dei datori di lavoro.

La Commissione della Cassa ritiene che questa proposta permetta allo Stato di conseguire gli obiettivi di risparmio stabiliti; la minore entrata dovuta alla riduzione del contributo globale è parzialmente compensata dalla soppressione dell'adeguamento al rincaro delle rendite in corso e future.

Questo avviene senza pregiudicare la Cassa nei suoi sforzi di risanamento: infatti anche i pensionati sono chiamati a contribuire secondo i principi di solidarietà, viste le numerose misure di risparmio che il personale attivo ha finora sopportato. Non va inoltre sottovalutato che un ulteriore aggravio degli oneri sociali per gli attivi, comporterebbe un'ulteriore perdita del potere di acquisto, già ridotto con altre misure di risparmio, ed un'inevitabile riduzione del gettito fiscale.

3.
Commento ai singoli articoli

Art. 12a cpv. 2 (modifica) – Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976

La Commissione della Cassa, in alternativa alla prospettata parificazione totale dei contributi fra datori di lavoro ed assicurati, ha proposto la riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro.

A bilancio tecnico questo onere supplementare è parzialmente compensato dalla soppressione temporanea dell’indicizzazione delle rendite in corso e future, sino al limite cumulato del 5%.

Per la Cassa pensioni, la riduzione del contributo significa in ogni caso una diminuzione effettiva delle entrate, quantificata in ca. fr. 6/7 mio. all’anno.

Come si può rilevare, la riduzione del contributo definitivo a carico dei datori di lavoro è resa possibile e proponibile a breve/medio termine, in quanto compensata dalla sospensione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite.

Come precisato nel parere della Commissione anche la soluzione che prevede la riduzione del contributo definitivo a carico del datore di lavoro, pur se più onerosa della riduzione temporanea, secondo i calcoli fatti dal perito, è comunque sostenibile in quanto dovrebbe permettere di perseguire l'obiettivo di stabilizzazione del grado di copertura all'80%.

Con l’abbandono della parificazione totale dei contributi, a bilancio tecnico, la Cassa ne ricava un relativo vantaggio tenuto conto degli impegni nei confronti degli assicurati attivi, riferito al calcolo della prestazione di libero passaggio, di cui all’art. 17 della Legge federale sul libero passaggio nella previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LFLP). 

Il vantaggio finanziario per la Cassa, secondo le indicazioni del perito a bilancio tecnico corrisponde allo 0.6% al 31.12.2001, allo 0.6% al 31.12.2006 e allo 0.5% al 31.12.2011.

Norma transitoria generale (nuova) – Legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985

Questa modifica, come spiegato al commento dell’art. 12a LCP, compensa parzialmente il maggior onere finanziario a carico della Cassa a bilancio tecnico, derivante dalla riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro.

Si ritiene che anche ai beneficiari di rendita possa essere chiesto un sacrificio limitato nel tempo, con la soppressione temporanea del rincaro. Non si tratta di una riduzione, ma semplicemente di un blocco delle prestazioni.

Importante è ricordare che il rincaro non concesso non verrà più ricuperato, per cui per la Cassa si tratta di una misura molto incisiva. D’altra parte se non lo fosse, la riduzione del contributo alla Cassa pensioni non sarebbe possibile.

Ricordiamo che la ripresa dell'indicizzazione avverrà in modo uguale, indipendentemente dalla data di pensionamento, per tutte le rendite al momento in cui la percentuale di rincaro supererà il limite cumulato del 5%.

Per le rendite degli assicurati degli enti esterni, iniziate prima del 1. gennaio 1984 questa disposizione non è applicabile in quanto le stesse non sono indicizzate. Il motivo della mancata indicizzazione di queste rendite è dovuto al fatto che, sulla base delle disposizioni in vigore sino al 31 dicembre 1983, non era previsto il finanziamento del rincaro da parte degli Enti esterni.

E’ opportuno ricordare che sempre più Casse (di diritto pubblico) si scostano dal principio del riconoscimento automatico del rincaro.

D’altra parte la stessa Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LPP), prevede l’indicizzazione periodica unicamente delle prestazioni d’invalidità e decesso.

Il sacrificio chiesto ai pensionati, costituisce un ragionevole sforzo di solidarietà verso gli attivi, considerato quanto da loro già sopportato finora.

Dal profilo giuridico questa norma è proponibile e compatibile con l'attuale disposizione.

Si tratta infatti di una normativa speciale che, in virtù dei principi generali del diritto prevale sulla normativa generale e anteriore.

Le modalità di adeguamento al rincaro delle rendite in corso, delle rendite d'invalidità e delle relative rendite di riversibilità future, avverrà nel modo seguente:

a.
Evoluzione del rincaro secondo le previsioni attuariali

1999
+ 1.6%

2000
+ 1.6%

2001
+ 2.1%

Totale complessivo cumulato
+ 5.3%

b.
Incidenza sulle rendite

PENSIONATI DAL 1° GENNAIO 1999

1999
rincaro
= 0%

2000
rincaro
= 0%

2001
rincaro
= + 0.3% su base di calcolo al 31.12.1998

Mancata compensazione del rincaro, senza più ricupero = 5%

PENSIONATI DAL 1° GENNAIO 2000

2000
rincaro
= 0%

2001
rincaro
= + 0.3% su base di calcolo al 31.12.1999 (+ 1.6%)

Mancata compensazione del rincaro, senza più ricupero = 3.4%

PENSIONATI DAL 1° GENNAIO 2001

2001
rincaro
= + 0.3% su base di calcolo al 31.12.2000 (+ 1.6% + 1.6%)

Mancata compensazione del rincaro, senza più ricupero = 1.8%

Per le rendite di vecchiaia, anticipate e per le relative rendite di riversibilità future, l'adeguamento avviene tenuto conto dello stipendio determinante definito dall'art. 22 LCP. Il principio è lo stesso.

Entrata in vigore

Viene proposta l'introduzione di queste norme al 1° gennaio 1999 per poter conseguire gli obiettivi di risparmio fissati dal Consiglio di Stato.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
· Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello stato del 14 settembre 1976; modifica
· Legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

-
visto il messaggio 27 ottobre 1998 no. 4804 del Consiglio di Stato,

-
sentito il parere della Commissione della Cassa del 19 giugno 1998;

decreta:

I.

La Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976 è modificata come segue:

Contributi

a)
Ammontare e ripartizione
Articolo 12a, cpv. 2

2Il contributo totale è del 22.1% degli stipendi assicurati, di cui l’11.6% a carico dei datori di lavoro e il 10.5% a carico degli assicurati.



II.

La Legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985 è modificata come segue: 

Norma transitoria generale

L’adeguamento al rincaro delle rendite in corso e future è sospeso temporaneamente sino al limite cumulato del 5% a contare dall’entrata in vigore della presente disposizione. 

Il rincaro non concesso non è più ricuperato.

L'adeguamento al rincaro riprende contemporaneamente per tutte le rendite, a partire dal momento in cui è raggiunto il 5%.

III. - Entrata in vigore

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di leggi è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra in vigore con effetto al 1° gennaio 1999.

6

